
(carta intestata della scuola)

Prot. n. ___________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Vista
la contestazione di addebito, prot. n. _____ del ______, notificata in data _______ al prof. _______________, con la quale è stato avviato formale procedimento disciplinare nei confronti dello stesso in relazione ai fatti in essa descritti, sintetizzabili in _____________________________________________;

Vista
la memoria difensiva pervenuta in data _________;
(oppure)

Udito
il docente nel corso della audizione in difesa del ___________;
Ritenuto
che le ragioni addotte non siano idonee a giustificare il comportamento contestato (, e che esso corrisponda ad un apprezzabile grado di intenzionalità – oppure di negligenza/imprudenza/imperizia – DA VALUTARE SE E COSA INSERIRE) e che sia necessario sanzionare disciplinarmente tale comportamento, in riferimento al principio costituzionale di buon andamento della pubblica amministrazione;
Visto
l’esito dell’istruttoria; (EVENTUALMENTE, da valutare caso per caso se inserirlo)

Visto
l’art. 91 del vigente C.C.N.L. comparto scuola;

Visti
gli artt. 492 e segg. del d.lgs. 16/04/1994, n. 297;

Visti
gli artt. 55 e 55-bis del d.lgs. 30/03/2001, n. 165;

Visto
l’art. 2106 c.c.;
IRROGA

al prof. ___________________ , per le considerazioni di cui in premessa, la sanzione disciplinare del ________________________________.
(IN CASO DI SOSPENSIONE DAL SERVIZIO CON PRIVAZIONE DELLA RETRIBUZIONE, il dirigente deve dare immediata comunicazione alla Ragioneria Territoriale dello Stato perché provveda alla relativa trattenuta stipendiale ma deve nel contempo disporre l’erogazione dell’assegno alimentare nella misura prevista dall’art. 500 del D.lgs. 297/1994).

Luogo e data, ________________


IL DIRIGENTE SCOLASTICO

________________________

